LA DONNA NELLA SCRITTURA
Divenisti sempre più bella e giungesti fino ad essere regina
Carissimo/a,
Dio vuole rivelare ai figli di Israele quando grande è il suo amore per essi. Per mezzo del profeta Ezechiele racconta la storia della sua divina ed eterna misericordia, servendosi dell’immagine di una donna, posta come figura del suo popolo. La narrazione è divinamente stupenda. Nessun trattato di mistica sarebbe capace di giungere a tanta profondità e intensità nel descrivere l’amore di Dio. Siamo ai sommi vertici della rivelazione.
Quello di Dio per il suo popolo è un amore sponsale, di eterna fedeltà. Da parte della sua sposa è però sempre un amore tradito, rinnegato, profanato, esposto al sacrilegio perenne. Da una parte vi è la fedeltà di Dio che sempre va alla ricerca della sua sposa. Dall’altra vi è l’infedeltà della donna che sempre sfugge al suo Signore per rifugiarsi negli idoli. Vincerà Dio o la donna? Trionferà lo sposo o la sposa? Una verità merita tutta la nostra attenzione: l’amore del Signore è invincibile, non si arrende mai, mai si stanca, mai viene meno, mai diminuisce. Dio ama di un amore eterno. È il suo stile di amare. Non conosce altre forme.
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, fa’ conoscere a Gerusalemme tutti i suoi abomini. Dirai loro: Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era un Amorreo e tua madre un’Ittita. Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato il cordone ombelicale e non fosti lavata con l’acqua per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale né fosti avvolta in fasce. Occhio pietoso non si volse verso di te per farti una sola di queste cose e non ebbe compassione nei tuoi confronti, ma come oggetto ripugnante, il giorno della tua nascita, fosti gettata via in piena campagna. Passai vicino a te, ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue e cresci come l’erba del campo. Crescesti, ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza. Il tuo petto divenne fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà, ma eri nuda e scoperta.

Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la tua età era l’età dell’amore. Io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità. Ti feci un giuramento e strinsi alleanza con te – oracolo del Signore Dio – e divenisti mia. Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio. Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di stoffa preziosa. Ti adornai di gioielli. Ti misi braccialetti ai polsi e una collana al collo; misi al tuo naso un anello, orecchini agli orecchi e una splendida corona sul tuo capo. Così fosti adorna d’oro e d’argento. Le tue vesti erano di bisso, di stoffa preziosa e ricami. Fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo. Divenisti sempre più bella e giungesti fino ad essere regina. La tua fama si diffuse fra le genti. La tua bellezza era perfetta. Ti avevo reso uno splendore. Oracolo del Signore Dio.

Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei prostituita, concedendo i tuoi favori a ogni passante. Prendesti i tuoi abiti per adornare a vari colori le alture su cui ti prostituivi. Con i tuoi splendidi gioielli d’oro e d’argento, che io ti avevo dato, facesti immagini d’uomo, con cui ti sei prostituita. Tu, inoltre, le adornasti con le tue vesti ricamate. A quelle immagini offristi il mio olio e i miei profumi. Ponesti davanti ad esse come offerta di soave odore il pane che io ti avevo dato, il fior di farina, l’olio e il miele di cui ti nutrivo. Oracolo del Signore Dio (Ez 16 ,1-19). 
In questo racconto vi è però una verità che merita di essere posta sul candelabro perché tutti la possano esaminare con grande attenzione: “Occhio pietoso non si volse verso di te per farti una sola di queste cose e non ebbe compassione nei tuoi confronti, ma come oggetto ripugnante, il giorno della tua nascita, fosti gettata via in piena campagna”. Questa verità va proclamata con grande vigore. L’uomo non ha pietà dell’uomo. Lo attesta la nostra storia che è di guerre infinite, genocidi, distruzione di massa. Lo rivela la nostra scienza orientata più verso la morte che non per la vita, più verso l’odio che non verso l’amore, più verso l’egoismo che non verso la carità. 
Stolto è quel cristiano che pensa che l’uomo possa avere occhio pietoso per l’uomo. Solo Dio ha occhio pietoso per l’uomo. Solo chi è in Cristo riceve gli occhi di Cristo per vedere l’uomo come lo vede Lui nella pienezza della luce dello Spirito Santo. È tradimento di Dio credere e anche insegnare che un uomo senza Dio possa avere misericordia per l’altro uomo. Chi vuole essere misericordioso lo potrà essere solo in Cristo, nella sua carità, nel suo amore. Dio, nello Spirito Santo, dona a noi Cristo come vita del nostro amore e noi possiamo amare secondo verità. Cristo Gesù però va accolto, a Lui ci si deve convertire, la sua Parola va messa nel cuore. Per amare come Cristo, con il suo cuore, dobbiamo essere in Cristo, con Cristo, per Cristo. È questa la tristezza cristiana: pensare che Cristo non sia più necessario per amare.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù. 
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